
 

 
Dipartimento delle politiche di sviluppo economico e rurale 

Direzione generale dello sviluppo rurale, delle infrastrutture e dei servizi 
 

SVIRIS II 
 

SISTEMA DI QUALITÀ NAZIONALE 
DI PRODUZIONE INTEGRATA 

 
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le Regioni e Province autonome, in accordo con le 
Organizzazioni di categoria, le Unioni di produttori ortofrutticoli ed altri soggetti portatori di interessi nel 
settore della produzione integrata, hanno condiviso il progetto di unificazione di una serie di norme tecniche e 
procedure amministrative che dovrebbe condurre all’istituzione del Sistema di qualità nazionale di produzione 
integrata (SQNPI), in linea con le disposizioni del Reg. Ce 1974/06, articolo 22 comma 2, di seguito 
brevemente schematizzato:  
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Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata 
SQNPI 

A seguito di detto accordo, è stato adottato il Decreto Ministeriale 2722 del 
17 aprile 2008, nel quale si definisce la Produzione Integrata (PI) come: 
 
• Il sistema di produzione agroalimentare che utilizza tutti i metodi e mezzi 

produttivi e di difesa dalle avversità delle produzioni agricole, volti a ridurre 
al minimo l’uso delle sostanze chimiche di sintesi e a razionalizzare la 
fertilizzazione, nel rispetto dei principi ecologici, economici e tossicologici. 

 

Il percorso è stato condiviso tramite un accordo sancito in sede di Conferenza 
permanente tra Stato, Regioni e Provincie autonome in data 20 marzo 
2008 

Il Reg. Ce 1974/06, articolo 22 comma 2 lett. A) prevede: 
 la specificità del prodotto finale tutelato da sistemi di qualità nazionali deriva 
da obblighi tassativi concernenti i metodi di ottenimento, che garantiscono: 
-  (…….) 
- una qualità del prodotto finale significativamente superiore alle norme 

commerciali correnti in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli 
animali, benessere degli animali o tutela ambientale 



 

La vigilanza è 
effettuata dall’ICQ,  
di concerto con le 
Regioni e le Province 
autonome, in analogia a 
quanto accade per il 
settore Biologico  

- L’adesione al SQNPI è volontaria 
- L’adesione avviene per coltura 
- Non è prevista una fase di conversione

Il DM 2722 del 17 aprile 2008 istituisce, inoltre: 

• il Comitato di produzione integrata (CPI), al quale è affidato il compito di: 

 approvare le Linee guida nazionali sulla produzione integrata (LGNPI) 

 approvare le Linee guida nazionali sui piani di controllo (LGN piani di controllo) 

 monitorare l’intero sistema SQNPI 

• il Gruppo difesa integrata (GDI), che elabora le Linee guida nazionali sulla difesa integrata 
(LGN) ed esprime il relativo parere di conformità 

• il Gruppo tecniche agronomiche (GTA), che elabora le LGN tecniche agronomiche ed esprime 
il relativo parere di conformità 

• il Gruppo tecnico qualità (GTQ), che elabora le LGN piani di controllo ed esprime il relativo 
parere di conformità 

I Piani di controllo regionali dovranno essere conformi alle LGN piani di controllo 

- La Certificazione è di prodotto 
- Il marchio collettivo SQNPI è registrato dal Mipaaf 
- E’ prevista la possibilità di commercializzazione sfusa 

Il controllo delle aziende è effettuato da Organismi terzi 
accreditati in conformità alla norma UNI CEI EN 45011  
 

La disciplina produttiva adottata in seno al SQNPI, rappresenterà, con una articolazione regionale, la 
normazione tecnica univoca della PI da adottare anche per: 

- le misure agro ambientali attivate nei PSR 2007 - 2013 

- le misure agro ambientali attivate nel contesto delle OCM 

- tutti i sistemi di qualità pubblici e privati 


